
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                ASSESSORATO ALLA CULTURA E SPETTACOLO 

 

 
DANZA       
In collaborazione con CSC Anymore e con Pavlova International Ballet Company 
 
Il Teatro Sociale di Bergamo, sia per le dimensioni, sia per il suo ampio palcoscenico e la buona 
acustica, permette la visione di uno spettacolo di danza in modo ottimale. Sulla base di tali 
premesse la rassegna di DANZA  intende indagare le varie tecniche e i vari filoni del balletto, dal 
classico al moderno, al contemporaneo, per una programmazione coreutica sempre più vicina 
all’arte teatrale.  
A realizzare questa rassegna sono state chiamate compagnie che operano da anni a Bergamo con un 
approccio culturale molto cosmopolita, cosa testimoniata dai titoli, dagli ospiti della rassegna e 
dalla consapevole disinvoltura con cui il programma attraversa moduli e stili complementari, 
all’insegna di una danza spettacolare e di qualità che non trascura nessun pubblico e nessuna 
generazione di appassionati. È lo specifico di questa arte universale che non ha bisogno di parola 
per esprimersi e che è capace di affascinare oltre le barriere dello spazio e del tempo. Bergamo ha, 
con questa rassegna, una nuova vetrina di danza, con matinée per le scuole e spettacoli serali che 
uniscono all’attrazione dello spettacolo il fascino della divulgazione e del coinvolgimento.  
 
 
Sabato 5 novembre 2011, ore 21.00 

PINK FLOYD - RANDOM  

a cura di Pavlova International Ballet Company 
musiche Pink Floyd 
produzione Pavlova International Ballet Company 

Ci sono attimi di caos che precedono la storia. Frammenti assenti nel presente e fondamentali per l’avvenire... Li 
abbiamo sempre conosciuti come Pink Floyd, eccellenti disorientatori ed eterni persuasori estetici. Chi conosce i Pink 
Floyd conosce la loro musica, chi conosce la loro musica conosce la storia della musica.  
Lo spettacolo sarà un percorso attraverso i loro suoni e la loro filosofia, esteticamente legato alla realtà a tal punto da 
esserne completamente dissociato. Una musica coinvolgente, associata alle coreografie proposte dai ballerini della 
Pavlova International Ballet Company, vi trasporterà in un’evoluzione cronologica senza fine, rielaborando e 
riproponendo le sonorità “floydiane” e il loro stile di fare spettacolo, il tutto in un contenitore coreografico che 
denomina la creazione come opera e non semplice intrattenimento. Tema caro (e praticamente continuativo) nella 
produzione “floydiana” - anche se spesso espresso tra le righe – è il concetto dell’assenza/non-comunicazione. Lo 
spettacolo mostrerà una genesi, partendo dall’oggi e arrivando al futuro, che in un ciclo di vita tornerà poi al passato. 
Ciò che è preistorico per noi allora era futuro e ciò che è futuro per noi sarà preistoria per chi nascerà, ripetendosi 
all’infinito in un ciclo continuo e casuale, elemento cardine nella musica dei Pink Floyd, che hanno utilizzato il caos e 
l’assente per raggiungere una perfezione musicale ancora oggi all’avanguardia, soprattutto tra i giovani, che 
condividono i gusti senza tempo di quel gruppo eterno che ha sconvolto ed evoluto la storia. 

BIGLIETTI: INTERO EURO 17,00 / RIDOTTO EURO 15,00 
 
 



COMMEDIA DELL’ARTE E NUOVO TEATRO POPOLARE  
In collaborazione con Antiche Maschere dell’Arte Associazione 
 
Bergamo e il suo territorio vantano quella tradizionale forma d’arte di cultura popolare 
caratterizzata dalla lingua bergamasca tipica dei servitori e dei popolani, che diventò un genere 
riconosciuto in tutto il mondo, la Commedia dell’Arte. Il tipo del Bergamasco si impone come 
necessario nel teatro dell’Arte attraverso la figura dello Zanni (diminutivo dialettale di Gianni), in 
un linguaggio prezioso per un teatro dalle tinte marcate: l’uso della lingua bergamasca presenta una 
ricchezza espressiva che ben si presta al genere burlesco, nel quale si annovera la maschera di 
Arlecchino. La ricchezza della lingua nel Cinquecento-Seicento trova una grande fucina di varianti 
e contaminazioni con altri linguaggi da parte dei comici dell’arte che ogni giorno la sperimentano 
direttamente con il pubblico, in un plurilinguismo che «suole dare gran divertimento nelle 
comedie». 
La rassegna COMMEDIA DELL’ARTE  offre allo spettatore un viaggio attraverso la forme del 
Teatro “all’improvviso”: si parte con una commedia, Scaramuccia, tipica maschera nata a Napoli 
con il nome di Scaramuzza, la quale assunse la forma Scaramuccia (toscana) nel Settecento, per poi 
trovare grande fortuna in Francia con il nome di Scaramouche; a seguire interessante è il percorso 
nelle carceri, negli ospedali e nei cortili delle case alla riscoperta della figura dello Zanni 
bergamasco attraverso lo spettacolo Cinque personaggi e l’autore - Filtri di vini.  
 
 
Domenica 6 novembre 2011, ore 16.30 

SCARAMUCCIA  
drammaturgia e regia Carlo Boso 
direzione musicale Benoît Combes 
scherma artistico Bob Heddle Roboth 
pantomima Pawel Ruba e Elena Serra 
coreografie Nelly Quette 
maschere e scene Stefano Perocco di Meduna 
costumi Marie Grammatico e Virginie Stucki 
con Fabio Gorgolini, Nicolas Marthot, Adeline Hocdet, Audrey Saad, Clothilde Durupt, Adrien 
Zerbib, Gustavo Araujo, Ciro Cesarano e Sophie Magnaud 
produzione Compagnie Théâtre dell’Arte (Paris) 

Uno spettacolo storico, nato all’inizio degli anni Ottanta grazie alla collaborazione di Carlo Boso (uno dei più affermati 
e noti registi del teatro europeo, indiscusso esperto di Commedia dell’Arte) e del Tag Teatro di Venezia, che riscosse 
successo in ogni dove. È stato ricreato nel 2007 allo Studio Teatro di Montreuil e presentato in vari contesti 
internazionali, come il Festival di Avignone, il Festival de Mascaras y Teatro Corporal di Lisbona, il  Festival di Mimo 
di Reus (Barcellona), da questa compagnia multietnica e multidisciplinare, i cui componenti sono accomunati 
dall’interesse e dall’apprendimento delle tecniche della Commedia dell’Arte. Scaramuccia è un personaggio simbolo, 
inventato dal grande Tiberio Fiorilli nel 1600; ha attraversato i secoli per giungere a noi con la sua furbizia e abilità; qui 
torna al suo villaggio dalla guerra e deve continuare a combattere, ma contro la povertà.  
Carlo Boso si è diplomato al Piccolo Teatro di Milano e ha preso parte ad una cinquantina di creazioni dirette da registi 
quali Massimo Castri, Peppino De Filippo, Dario Fo, Giorgio Strehler e Ferruccio Soleri; come autore Boso ha redatto 
una quarantina di testi e, in qualità di regista, ha diretto opere di Brecht, Shakespeare, Pirandello, Goldoni, Molière e 
molti altri; è stato inoltre direttore artistico del Festival di Montmartre a Parigi e del Carnevale di Venezia; nel 2004 ha 
fondato l’Académie Internationale des Arts du Spectacle all’interno degli Studi Cinematografici realizzati da Charles 
Pathé nel 1904 a Montreuil. 

BIGLIETTI: INTERO EURO 10,00 / RIDOTTO EURO 8,00 


